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COMUNICATO STAMPA

ALLOGGI ALER AFFITTATI A PARTITI
FERRETTO (AN): ECCO I DATI 

NO ALL’ASSEGNAZIONE A PARTITI – SI’ AD ASSEGNAZIONI PER LUDOTECHE E SPAZI DI AGGREGAZIONE PER ANZIANI E GIOVANI 
Silvia Ferretto Clementi, consigliere regionale di AN, ha pubblicato oggi sul proprio sito www.ferretto.it, oltre all’elenco degli immobili Aler di Milano concessi a partiti e ad associazioni, anche tutti i dati ad essi relativi (indirizzi, metrature, canoni di affitto nonché stato dei pagamenti). 
Ci tengo a precisare – esordisce Silvia Ferretto - che la pubblicazione di questa documentazione è avvenuta grazie alla disponibilità della Giunta Formigoni e del consigliere regionale Giulio De Capitani della Lega Nord, che hanno sostenuto l’ordine del giorno approvato dal Consiglio - con il quale si impegnava la Giunta a rendere pubblici gli elenchi degli alloggi ALER affittati a partiti o associazioni ed i relativi canoni d’affitto - dimostrando così, ancora una volta, che la maggioranza di centro destra non ha nulla da nascondere.  
Fra gli assegnatari – spiega l’esponente regionale di AN – oltre ad associazioni assolutamente meritevoli e ad altre un po’ più discutibili, ci sono anche affittanze a canoni di locazione veramente stracciati ai partiti. Questi ultimi, inspiegabilmente, pur potendo contare su cospicui finanziamenti pubblici, usufruiscono anche di uno del 50% sui canoni di affitto.  Premesso che non credo proprio abbiano bisogno anche di questa ulteriore agevolazione, il problema, a mio parere, non si dovrebbe neppure porre, perché il patrimonio pubblico non dovrebbe essere assegnato ai partiti. Una posizione pienamente condivisa anche dal mio partito, Alleanza Nazionale, tant’è che la sede di via Mancini, a Milano è di proprietà del partito stesso.  
Secondo quanto dichiarato molti di questi immobili, siccome “tanto non li vuole nessuno” vengono affittati ai partiti, i quali, pagando (quando pagano) canoni irrisori si “sacrificano” e ne fanno delle sedi.    La verità è che la maggior parte delle associazioni non è a conoscenza di questa opportunità ed è proprio per informarle che sto predisponendo una lettera da inviare loro. Sono convinta infatti che se le informazioni sulle disponibilità di queste unità immobiliari venissero correttamente pubblicizzate, sarebbero moltissime le associazioni disposte a “sacrificarsi”, pur di ottenere uno spazio a prezzi accessibili dove poter svolgere la propria attività.   
Il patrimonio immobiliare pubblico – conclude Silvia Ferretto - dovrebbe essere utilizzato per circoli per anziani, spazi di aggregazione giovanile, ludoteche per bambini o comunque dato ad associazioni che svolgono azioni di utilità sociale.

Milano, 14 dicembre 2007
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